
POLITICA INTERNA 

Sinistra 
È mancato 
Claudio 
Napoleoni 
• • ROMA L'improvvisa 
scomparsa di Claudio Napo
leoni ha suscitato un vasto 
cordoglio nel mondo politico 
e culturale italiano. Achille 
Occhetto, segretario generale 
del Pei, ha Inviato un tele
gramma alla famiglia per 
•esprimere il mio profondo 
dolore per la perdita di un uo
mo e di un amico che ha dato 
un grandioso contributo alla 
reimpostazione dei valori che 
devono guidare lo sviluppo e 
l'economia collocando I temi 
della realluazione dell'uomo 
e della sua liberazione al cen
tro delle sue acutissime ricer
che e del suo impegno politi
co», 

. A nome del gruppo parla
mentare comunista al Senato, 
Ugo Pecchloll ha rilasciato 
una dichiarazione per ricorda
re come Claudio Napoleoni 
(la stato •nell'ultimo quaran
tennio uno dei più lucidi espo
nenti della cultura italiana le
gata al movimento operaio e, 
In Parlamento, uno dei colle
glli pia autorevoli e tra I più 
stimati da ogni parte politica 
per l'altezza della sua scienza 
economica, per la sua sensibi
lità ed attenzione alle ragioni 
ed alle esigenze del lavoratori 
e della società, per la sua in
telligenza acutissima, per la 
sua gentilezza d'animo». Mes
saggi di cordoglio sono stati 
Inviati anche dal presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni e da Nilde lotti, presidente 
della Camera. 

Pavia 
Incontro 
Pci-Psi 
senza esito 
aW PAVIA. Proseguono a Pa
via gli Incontri e le trattative 
Ira I partiti In vista della forma
zione delle giunte provinciale 
e comunale 01 Consiglio co
munale dovrebbe riunirsi ve
nerdì). L'altro giorno si è svol
to un. IncoWro tra Pel * Psi, 
nel corso, del quale I comunli 
SII hanno Illustrato la posizio
ne emersa dal loro Comitato 
federale sulla questione delle 
giunte, L'Incontro, si legge in 
un comunicato del Pei, -non 
ita segnato un passo avanti 
perche sono mancati, da par
te socialista, pronunciamenti 
e atti concreti». Sono tuttavia 
previsti ulteriori momenti di 
contorno sui programmi: Il 
Pel, prosegue II comunicato, 
•invita II Pai a dire, in via defi
nitiva, se è disposto a discute
re con tutte le forze democra
tiche secondo una logica che 
veda la sinistra impegnata uni
tariamente, ma con un atteg
giamento non esclusivo e set-
tarlo nel definire contenuti 
programmatici per il rilancio 
dell attivila delle amministra
zioni pavesi». 

Dal canto suo II Pri denun
cia «la grave situazione di in-
Sertezza e di confusione che 

I * venuta a determinare per 
responsabilità soprattutto di 
De e Psl> e propone «un con
fronto programmatico fra tutti 
i partiti per dare vita a maggio
ranze che li comprendano». 

Sul Cirillogate il Pli accusa: 
inammissibile l'iniziativa 
di Scotti contro il magistrato. 
La politica non deve interferire 

Il vicesegretario democristiano 
si difende e chiede un'indagine 
«anche a livello politico» 
Gava e i socialisti tacciono 

De isolata nell'attacco ad Memi 
La De tenta di trasformare il «Cirillogate» in un «caso 
Memi», ribadendo le accuse di «abuso» nei confronti 
del giudice napoletano.' Ieri, a sostegno di questa 
linea, è intervenuto anche il fedelissimo Pasquale 
Nonno, con un fondo sul Mattino contro le «insinua
zioni e le chiacchiere» della sentenza di rinvio a 
giudizio. Ma i malumori nel Pri e nel Plicrescono, 
mentre continua lo «strano» silenzio socialista. 

PAOLO BRANCA 

•Li ROMA. Per il terzo giorno 
consecutivo anche Ieri Vin
cenzo Scotti, nonostante la 
giornata festiva, ha preso car
ta e penna e ha preparato l'en
nesima dichiarazione. Nulla di 
nuovo, nella sostanza: «Sono 
assolutamente sereno e non 
c'è da parte mia alcun nervo
sismo.,, Il mio comportamen
to in tutte le vicende politiche 
è stato sempre Improntato al
la chiarezza, alla linearità e al
l'intransigenza*. Poi una ri
sposta alle critiche giunte da 
Pri e Pli, oltre che dall'opposi
zione, per le interferenze nel
l'inchiesta giudiziaria: «Una 
reazione giusta e doverosa -
cosi definisce Scotti la richie
sta di un'azione disciplinare 
del Csm e del ministro della 
Giustizia nei confronti del giu
dice Alerte; - a sospetti e insi

nuazioni assolutamente ridi
coli sulla mia persona... Chie
do che un'indagine obiettiva 
ed accurata accerti il più rapi
damente possibile, anche a li
vello politico, la verità dei fatti 
documentando con la certez
za del diritto la mia assoluta 
estraneità a tutta la vicenda-. 
Ma l'autodifesa non convince 
gli stessi alleati della De. Po
chi minuti più tardi le agenzie 
diffondono un intervento di 
Antonio Patuelli, dell'ufficio 
politico del Pli, che suona se
veramente critico verso il vi
cesegretario de. «L'intervento 
sul Consiglio superiore della 
magistratura e sul ministero di 
Grazia e giustizia è - secondo 
Patuelli - inammissibile. Se 
Scotti è estraneo alla vicenda, 
come speriamo, lo decideran
no i giudici ordinari e non il 

Antonio Cava 

Csmo il governo. Dei resto se 
è già gravissimo che la politica 
sia entrata nel caso Cirillo 
quando esso si verificò, ora la 
politica non deve interferire 
sui gradi di giurisdizione, né 
cercare di precostituire un fo
ro privilegiato». 

È Gava? Dopo ta smentita 
iniziate, il ministro degli Inter

ni sembra aver scelto la linea 
del silenzio. Forse anche per
ché gli alleati di governo risul
terebbero assai imbarazzati 
da sortite di un ministro del 
tipo di quelle di Scotti. Ma per 
lui parlano, abbondantemen
te, gli altri. A cominciare dai 
giornali, ufficiali o vicini, alla 
De. Ecco cosi che dopo i cor

sivi e gli interventi su 11 Popolo 
prende la parola il direttore 
de // Mattino Pasquale Non
no, per accusare il giudice 
Alemi, il Pei e alcuni intellet
tuali di aver organizzato una 
campagna di diffamazione 
contro la De. Nella vicenda 
Cirillo, è la tesi di Nonno, è 
Mate già tutto chiarito, non ci 
«HIP più misteri da svelare, al
meno in sede penale. L'inizia
tiva del giudice Alemi «prende 
obiettivamente l'aspetto di un 
fiancheggiamento della pro
paganda comunista che ha 
una tesi tutta politica: il pat-
tegg-amento della De*. Se
condo il direttore del Mattino 
ani. tu1 se ci fosse stata trattati
va (con la consegna alla ca
morra e alle Brigate rosse di 
alcuni miliardi per comprare 
armi, ndr) «non ci sarebbe 
reato». Allora perché l'insi
stenza del magistrato sulle re
sponsabilità dei vari esponenti 
de coinvolti nel caso? Per la 
spinta - conclude Nonno -
venuta dalla trasmissione tele
visiva dì Giuliano Ferrara // Te
stimone dedicai* al processo 
Siani... «Il giudice Alemi è tal
mente incoraggiato dalla tra
smissione che conclude le 
1600 pagine della sentenza. 
Dove non ci sono fatti include 

• Gavino Angius: non punire i Comuni con una riforma dimezzata 

«Le giunte anomale? Guardate Roma: 
un sindaco con un passato squadrìsttco» 
Il progetto di riforma delie autonomie locali varato 
dalla maggioranza in Commissione esprìme una con
cezione centralistica, anche se talune modifiche im
poste dal Pei lo hanno in certa misura migliorato. Ne 
parla Angius che affronta anche il tema delle cosid
dette giunte anomale. Nei Comuni si sta manifestan
do una grande dinamicità e se si vuol parlare di ano
malia si guardi di caso del pentapartito a Roma. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Ita le quettfaral stralciate 
c'è quella del governo del-
le aree wtropoUune, alta 
quale I copulati attribuì-

La coanlMione affari co* 
stltuxloaall di Montecito
rio ha varato nel giorni 
•coni II nuovo ordina
mento delle autonomie lo
cali, Come giudichi quel 
lavoro? 

Non lo giudichiamo positiva
mente, Perché II governo e la 
maggioranza hanno voluto 
imporre un iter di discussione 
della legge che non ha con
sentito un confronto più aper
to e sereno. Naturalmente 
noi, nel registrare alcuni risul
tati positivi, ci prefiggiamo di 
continuare la battaglia quan
do la legge tornerà in aula alla 
riapertura della Camera. 

Cor» come e stata approva
ta, cioè con tanti «tralci, al 
può defluire tempre una 
legge di riforma? 

No, è una legge che al massi
mo può ambire a un parziale 
riordino e comunque questo 
riordino tende oggettivamen
te a ridimensionare una fun
zione di governo degli enti lo
cali, Da ciò deriva il nostro 

giudizio negativo. Ma è per 
merito della nostra battaglia 
che sono state Introdotte mo
difiche di un qualche signifi
cato. Anche se non cambia
mo completamente la nostra 
valutazione, questo bisogna 
dirlo. 

Quali tono queste modifi
che migliorative? 

Per esempio è stata eliminata 
la dipendenza dei segretari 
comunali dai prefetti e quindi 
dal ministro dell'Interno. 
Quindi è stata eliminata la lo
ro funzione di controllo. Si so
no introdotte alcune distinzio
ni, seppure parziali, tra funzio
ni politiche e amministrative. 
Si e in qualche modo ricono
sciuto un ruolo delle Regioni, 
anche se non pienamente de
terminante. nel senso dell'as
sunzione di una funzione di 
programmazione e di legisla
zione. Si sono corretti alcuni 
principi che riguardano la fi
nanza locale, seppure poi bi
sognerà nmandare ad altra 
legge. 

Cota proponete" voi tu 
«netto argomento? 

Noi proponiamo di affrontarlo 
in termini «'voto « proprio 
riassetto istituzionale, natura)-
menle sapendo che bìsbgha 
compiere dette scelte, distia 
guendo le funzioni dei vari li
velli istituzionali di governo e 
comunque affrontando in ter
mini di coordinamento e di ef
ficienza tutta la pluralità degli 
interventi che saranno neces
sari sotto II profilo economi
co, sociale e culturale nelle 
aree metropolitane di oggi. 

Non penti che questa ri-
format quand'anche arri
vane, tarebbe comunque 
un'«lDcompluta>, vitto 
che non. Contiene le Indl-
tpennbUl norme sulla fi
nanza locale? 

Questo è un problema molto 
importante e che comunque 
noi solleveremo in termini più 
generali, E nostro assoluto 
convincimento che nella mag
gioranza e nel governo non 
sia presente un vero spirito di 
riforma per il settore degli enti 
locali. Basta tener conto di 
quanto ha fatto col decreto 
sui mondiali di calcio. E del 
contenuto di una serie di de
creti sul governo di alcune 
realtà de| paese, che assume 
un atteggiamento prevaricato
re rispetto al ruolo e alle fun
zioni di governo degli enti lo
cali 

Fin qui 11 discorso Istitu

zionale. Veniamo adesso 
alle questioni più propria
mente politiche. E vero 
che dopo le elezioni i l sta 
affermando un nuovo cli
ma? O «1 tratta di legnali 
contraddittori? 

Abbiamo assìstituo e stiamo 
assistendo a una grande viva
cità polìtica del comuni italia
ni. Naturalmente diverse giun
te si vanno formando secon
do i più classici canoni della 
liturgia pentapartitica. D'altra 
parte e è anche un risultato 
elettorale di cui bisogna tene
re conto. Però là dove è possi
bile si vanno anche formando 
giunte di sinistra. 

E le cosiddette giunte ano
male Dc-Pcl? 

Contrariamente a quello che 
certa campagna di stampa di
ce, sono di numero assai mo
desto le giunte formate da co
munisti e democristiani E pri
ma di aprire una polemica di 
questo genere, in cui sono im
pegnati soprattutto i socialisti, 
bisogna verificare luogo per 
luogo le ragioni politiche che 
stanno alla base di queste 
giunte. Un simile esame do
vrebbe condurre molto spes
so il Psi a una severa autocriti
ca. 

TI riferisci a qualche giun
ta In particolare? 

Mi rtfensco a situazioni in cui i 
socialisti hanno assunto posi
zioni chiaramente sbagliate. 

Come a Viterbo, per «em
pio? 

Per alcuni versi sì. Nella pro
vincia di Viterbo la giunta 

uscente di sinistra ha avuto ri
confermato il consenso degli 
elettori, tra l'altro con una 
sconfitta della De. E i socialisti 
ora si accingono a varare un 
pentapartito. Questo è un fat
to davvero anomalo e incredi
bile, anche sotto II profilo de
mocratico. E come a Pavia 
dove ancora ambigua appare 

.la posizione del Psi rispetto a 
possibili giunte di sinistra. 

Mail Pdcota r 
giunte con la De o col I 

Noi affidiamo innanzitlutto al
le forze della sinistra compiti 
e funzioni di governo nel sen
so dell'avanzamento e del 
progresso sociale. Ci sono tut
tavìa luoghi e circostanze del 
tutto particolari in cui è possi
bile, senza cadere nel trasfor
mismo, un incontro tra comu
nisti e democristiani. Questa 
resta comunque l'eccezione. 

Roma il accinge al cambio 
di guardia per la poltrona 
di ilndacorUtcItoSIgtto-
relto ritolti IproWeml? 

Naturalmente no. L'abbando
no di Signorello segna il falli
mento dell'ambiziosa opera
zione politica che sulla capita
le la De aveva tentato. La crisi 
in Campidoglio dura da cin
que mesi e la si risolve ripristi
nando una formula politica 
già battuta, senza nessuna in
tesa sul programma e anche 
proponendo alla carica di sin
daco - così sembra fare lo 
scudocrociato - un personag
gio molto discusso, non sol
tanto per ì suoi passati squa-
dristìci ma anche per i suoi 
presenti affaristici. Il che non 

chiacchiere, formula ipotesi e 
insinuazioni, nmandando ai 
giorni del dibattimento l'ac
quisizione di riscontri e prove 
che egli non è riuscito a trova
re in quattro anni» 

Se nessun esponente uffi
ciale della De ha osato spin
gersi a tanto, il ragionamento 
del Mattino non è però così 
lontano dall'atteggiamento 
assunto dallo scudocrociato 
nella vicenda. -Il problema è 
che la De - dice Cesare Salvi, 
responsabile della commis
sione giustizia del Pei - non 
mostra alcuna consapevolez
za dell'estrema gravità dell'af
fare Cirillo. E non mi riferisco 
solo al fatto che, in questa vi
cenda, sia venuta meno quella 
linea della fermezza che ave
va caratterizzato la battaglia 
democratica contro il terrori
smo a cominciare dal rapi
mento Moro. Per la liberazio
ne di Cirillo è stato versato un 
riscatto alla camorra e alle 
Brigate rosse che poi è stato 
utilizzalo per l'acquisto di ar
mi. Possibile che non si com
prenda la drammaticità di 
questo fatto? Possibile che il 
ministro degli Interni non av
verta il dovere di dimettersi 
per consentire l'accertamento 
sereno delta verità?». 

Cavino Angius 

mi pare offra un'immagine del 
governo della capitale davve
ro improntato a serietà ed effi
cienza. Eppure il Psi che tanto 
aveva tuonato ora tace. 

In queste ore nero sono 
maturati nuovi sviluppi in 
città Importanti come Ca
tania e Palermo, 

Due situazioni diversissime. A 
Catania c'è la gravissima re
sponsabilità della De che pri
ma ha provocato le elezioni 
anticipate e ora è incapace di 
consentire a un governo della 
città. E quindi positivo che le 
forze di sinistra e laiche si im
pegnino a ricercare una solu
zione di governo in quella cit
tà. A Palermo invece forze 
cattoliche, comunisti, demo
cristiani da tempo si sono po
sti su una strada di rinnova
mento del Comune e della 
Erovincia. Forse ora è possibi-

. affrontare e risolvere la crisi 
alla Provincia, ma dev'essere 
chiaro che va subito affrontata 
la precaria situazione politica 
del Comune di Palermo. 

La cultura a Cossiga 

«La verità sulle stragi» 
Appello per l'abolizione 
del segreto di Stato 
aV ROMA La «verità com
pleta» sulle cinque stragi di 
piazza Fontana, di piazza del
la Loggia, del treno Italici», 
della stazione di Bologna, del 
treno 904. la chiedono, «a no
me dei familiari delle vittime», 
Ernesto Balducci, Paolo Bari
le, Norberto Bobbio, France
sco Bonifacio, Franco Ferra-
rotti, Antonio Giolltti, Pietro 
Ingrao e Stefano Rodotà in 
una lettera-appello al presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga e a quello del 
Senato Giovanni Spadolini. A 
questo scopo, prosegue la let
tera, è necessario abolire il se
greto di Stato per I delitti di 
strage e di terrorismo: infatti 
tutti i processi in corso «sono 
fortemente condizionati dalla 
frequente opposizione del se
greto di Stato, o comunque da 
ostacoli insuperabili sulla stra
da dell'accertamento della 
verità». 

Una legge di iniziativa po
polare per l'abolizione del se
greto di Stato è stata presenta
ta nell'84. Il testo propone di 
introdurre una norma che pre
cisi che «il segreto di Stato 
non può mai essere opposto 
nei processi relativi a reati 
commessi per finalità di terro
rismo o di eversione dell'ordi
ne democratico e ai delitti dì 

L'appello ricorda che il 28 
febbraio 1987 l'allora presi
dente del Senato, Amintore 
Fanfanì, informò il presidente 
dell'Associazione dei familiari 
vittime delle stragi che l'esa

me della propella di legge era 
stato sospeso in attesa di un 
disegno di legge governativo: 
ma della proposta del gover
no non vi è traccia, ne nella 
precedente legislatura, né 
nell'attuale. 

I firmatari si rivolgono dun
que a Cossiga perché «voglia 
esercitare i suoi poteri di sti
molo sul Parlamento perché 
la proposta di legge di Iniziati
va popolare trovi il più rapido 
accoglimento, senza attende
re un conglobamento in un di
segno di legge governativo fi
nora non presentato». E a Spa
dolini chiedono di «accelera
re l'esame della proposta stes
sa», 

«Il popolo Italiano - con
clude l'appello - ha diritto 
che i suoi magistrati non si tro
vino più nelle condizioni de
scritte nella recente sententi-
ordinanza del giudici bolo
gnesi, di dover lottare per ac
certare la verità, oggi "ostaco
lata in ogni modo per le men
zogne, gli Inquinamenti e le 
congiure di ogni genere"». I 
meccanismi oggi in atto «non 
garantiscono che quanto vie
ne taciuto all'autorità giudizia
ria sia sicuramente estraneo e 
indifferente alla ricerca pro
cessuale della verità». E In 
ogni caso «non si vede come 
gli organi govemativo-parla-
mentori siano In grado di (or
marsi una fondata opinione 
circa la rilevanza-irrilevanza 
processuale In un segmento di 
Indagine che essi non posso
no che esaminare Isolatamen
te dal contesto complessivo». 

Misure economiche 
Barca: che cosa resta 
dei grandi programmi 
sbandierati da De Mita? 
• S ROMA, «Il fatto ormai as
sodato é che non cambia as
solutamente nulla. La grande 
manovra è diventata già una 
ulteriore diluita manovretta», 
questo e il giudizio sulle misu
re del governo, di Luciano Bar
ca, présidènui della commaV 

glorie bfcg|rale Pa'ttJHt 

f X T c & S r r o ' S .Rutili
la» che appare oggi nelle edi
cole. «Per qualche tempo -
continua Barca - abbiamo un 
po' tutti creduto alla'«grande 
manovra di risanamento» che 
avrebbe fatto seguito alla pri
ma «cosmesi contabile» di 
Amato. Sembrava che questa 
volta, con il governo De Mita, 
si sarebbe giunti, se non a una 
correzione di linea, almeno 
ad una correzione di metodo 
e di orizzonte nell'affrontare i 
problemi dì politica economi
ca e finanziaria». E invece? 
Tutto il contrario, come dimo
strano le misure di questi gior
ni, 

La De, scrive Barca, dopo 
aver fronteggiato la «nbellio-
ne del ceti medi» con risarci
menti che hanno prodotto se
ri danni per l'erario dello Sta
to sembrava accìngersi a fon
dare su nuove basi la ricerca 
del consenso. Mentre il Psi 
era sembrato di voler utilizza
re l'onda lunga «per uscire 
dallo stagnante moderatismo 
spruzzato di verde di cui e pri
gioniero e dalla malintesa ri

cerca della centratiti perse
guita negli ultimi anni», Puf-
toppo niente di lutto questo e 
avvenuto, dice Barca, mentre 
Il rapporto tra debito pubblico 
e prodotto intemo lordo h» 
raggiunto vertici non toccali 
neppure* dopo la primi e la 
seconda guerra mondiale e 
soiWnuenM aumentare, da
to che nessun fattore «trutlv 
rata della sua cresciti viene 
stabilmente modificato. 

A difendere invece h) ma
novra governativa restava In
vece, ieri, solo il sottosegreta
rio alla presidenti del Consi
glio, Angelo San», che an. 
nunclava la cicostanza che «le 
misure economiche adottate 
In questi giorni sono il risulta. 
to di una pnma parziale lese 
di attuazione di un più vasto 
piano di rientro della finanza 
pubblica».Ma sono in molti * 
domandarsi quando e se quo 
sto piano vedrà mai li luce. 

Sempre Ieri l'Associazione 
nazionale distributrici di me
tano per automazione (Asso-
meco) ha precisato che, con
trariamente a quanto si era 
detto In un primo tempo,' Il 
prezzo del metano per auto-
trazione è passato, per effetto 
dell'aumento dell'Iva, dal 18 
al 19 per cento, da 350 Urei 
355 lire a metro cubo: l'au
mento è quindi di solo cinque 
lire e non di cinquanta lire. 
L'aumento di 50 lire riguarda
va Invece il metano per uao 
civile. 

Un bacio tra D'Alema e Staino. Fu vero amore? 
I H MONTECCHIO (RE). A 
creare l'atmosfera ci hanno 
pensato il pubblico, Michele 
Serra, David Riondino e Paolo 
Mendel. Si é cominciato a 
suon di risate. Dalle prime file 
della platea è partito subito un 
coro di «langusti» per D'Ale-
ma: «Batliam, battiam le mani 
al nuovo direttor...». C'è stato 
Un momento di Impasse quan
do si e trattato di scegliere chi 
del due direttori era il più bel
lo e II più intelligente. L'ha 
sbloccato Serra cercando di 
tranquillizzare il pubblico che 
Ira Staino e D'Alema non c'è 
nessuna divergenza: «Come 
voi sapete vanno molto d'ac
cordo questi due direttori» (ri
sate In sala). «Bacio, bacio...», 
reclama la gente. «Ma se si 
stanno ancora fidanzando», 
protesta Rlondlno. «Se si stan
no fidanzando allora perché 
vuole chiudere Tango?»; chie
de a bruciapelo Serra a D'Ale
ma. Il nuovo direttore de «l'U
nità» sono giorni che sente ri
volgersi questa domanda al 
punto, confessa poi scusan
dosi, di essere «Irritato» e co
glie la palla al balzo per ri
spondere chiaro e tondo. 

«Non so neanche - spiega -

se chiudere Tango rientra nei 
miei poteri; il problema è co
me ospitare Tango, Ho avuto 
l'incarico di fare il direttore de 
l'Unità e penso di tarlo nella 
pienezza del poteri e dei rego
lamenti, rispondendone ai let
tori, al comitato di redazione. 
Quando sarò in grado di fare 
un programma solo allora si 
discuterà anche della prospet
tiva di Tango. Per adesso ci 
sono le ferie. Il programma 
D'Alema conta di presentarlo 
in settembre. 

«Una cosa - dice - è sicura-
non ho mandati, né direttive 
su Tango. Qando accetto un 
nuovo Incarico è mio costume 
muovermi Ubero da mandati e 
regolarmi secondo l'opinione 
che mi faccio. Tango appar
tiene a noi, a voi, al lettori. 
Discuteremo insieme come 
continuare a farlo». 

La parola tocca a Staino 
Non è molto convinto. «Non 
mi place quello che hai detto; 
hai spiegato che non hai diret
tive - ha continuato rivolto a 
D'Alema - ma lo non ho mai 
avuto un giudizio del Pei e de 
"l'Unità" su Tango. Né aderi
re, né sabotare, né chiuderlo, 
né tenerlo aperto, questa è la 

linea che avete tenuto su Tan
go relegandolo in una sorta di 
limbo. Sono tre anni - insiste 
Staino - che vivo in una situa
zione di grande ambiguità. Mi 
sarebbe piaciuto che tu mi 
avessi detto, questo fa schifo, 
quello va bene, quell'altro va 
male. Pur essendo distante 
dalle mie posizioni ho apprez
zato Lama per la chiarezza 
che ha usato nel parlare di 
noi». 

Per Starno le sue pagine ro
sa hanno dato un «contributo 
di immagine al nnnovamento 
del Pei». Il direttore di Tango 
spiega poi così le difficoltà 
che oggi dice di incontrare. 
«Ho iniziato ia collaborazione 
quando avevo di fronte un 
partito molto allegro. Era l'an
no del sorpasso e la satira era 
accettata come spirito di for
za. Ora ho di fronte un partito 
impaurito, mi si dice di non 
fare la vignetta su Occhetto 
perché non è il momento lo 
su questo non sono d'accor
do». 

La risposta di D'Alema è al
trettanto chiara «Non è vero 
quello che dici, non ho man
cato di lare sapere le cose che 

Finora si erano parlati solo a distanza 
attraverso qualche battuta sui giornali. 
Poi sabato sera si sono incontrati a 
Montecchio, alla festa di Tango. Si sono 
«studiati» per un'ora dicendosi quel che 
pensavano. Alla fine si sono abbracciati 
e baciati. Per chi non avesse capito, i 
protagonisti di questo match sono Mas

simo D'Alema, direttore de «l'Unità» e 
Sergio Staino, direttore di Tango. Si fini
sce a notte fonda con una megatorta 
con dedica: «Lunga vita a Tango». I due 
direttori la tagliano insieme davanti ai 
fotografi. «Finalmente un dirigente che 
ti fa incazzare», dice Staino al cronista, 
«speriamo che sia la volta buona». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 
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Sergio Staino e Massimo D'Alema sabato sera alla festa di Tango 

mi piacevano e quelle che 
non mi piacevano. Ho difeso 
il valore culturale e politico di 
una scelta che ha fatto il Pei: 
Tango non è nato come un 
fungo dentro a l'Unità». «È ve
ro - ha proseguito D'Alema -
et sono stati momenti di di
scussione, di scontro, ma nes
suno ha mai proibito a Tango 
di tare una vignetta, o ha mes
so in discussione la legittima
zione del suo gruppo dirigen
te Esiste, invece, il problema 
dei rapporti tra il gruppo dirì
gente di Tango e quello de 
"l'Unità"; esìste il problema 
culturale ed editoriale di Tan
go Dobbiamo verificare co
me Tango può reggersi e rin
novarsi sul piano della formu
la». 

»A D'Alema cosa non è pia
ciuto di Tango?», domanda 
Riondmo. Per il direttore de 
«l'Unità» far ridere è un'impre
sa «estremamente sena» per la 
quale occorre essere «prepa
rati e molto colti» «Tango ha 
fatto delle cose che non mi 
hanno fatto ridere, ho avverti
to ogni tanto il desiderio di 
epater tes comumstes» L'av
venire dì Tango «dipende al 

90% dai suoi redattori e da co
me essi vivono la loro espe
rienza». «L'altro 10% dipende 
da noi», ha aggiunto. 

Anche il direttore de «l'Uni
tà» èconvìnto che Tango parli 
«più di quanto non faccia il 
quotidiano del Pei ad una cer
ta identità comunista alla qua
le bisogna guardare per fare 
avanzare il rinnovamento del 
partito». D'Alema è preoccu
pato per il momento diffìcile 
che vive il Pei. «Con questo -
ha osservato - non voglio pe
rò dire dì no alla satira, né so
stenere che il gruppo dirigen
te del Pei non deve essere 
preso di mira; anch'io sono 
d'accordo che ta satira è bella 
quando c'è qualcuno che si 
arrabbia». Per D'Alema il pro
blema di Tango si colloca al
l'interno del progetto politico 
e culturale del nuovo corso 
del Pei. Lo stesso vate per 
«l'Unità». 

Staino riconosce che «non 
ci sono state censure» anche 
se precisa che non sono man
cati «tentativi violentissimi» a 
cui si è opposto. Ha ribadito 
che da parte dei redattori di 
Tango «l'entusiasmo per con

tinuare c'è ancora», ma con
trariamente a D'Alema è con
vinto che il futuro delle pagine 
satiriche «dipende al 100% da 
l'Unità*.-È l'Unità-r* soste-
nulo-cne può cacciarci dalla 
stanza dove ci ospita oppure 
può decide» di darci una 
stanza da un'altra parte». 

II dibattito è finito. Il pubbli
co si è divertito, 1 due direttori 
sono piaciuti, la Mia li accla
ma e vuole vederli abbracciali 
si e baciarsi. «Bacio, bacio,.,», 
Staino è recalcitrante. Alla fi
ne è D'Alema a fare il primo 
passo. Sì fa avanti, ma Staino 
fa ancora i capricci. Sono I 
suoi collaboratori a spìngerlo 
in braccio a D'Alema e final
mente il bacio arriva. 

L'incontro tra i due direttori 
si trasformerà in spettacolo 
più tardi di fronte a tremila 
persone accalcate nell'arena 
con un duetto comico. 

Staino fa il «normalinato-
re». Dice: «Sono io il normalìi-
zatore, sono io che sono ve
nuto a chiudere l'Unlt a». Si 
difende D'Alema: «La politica 
è libera, voi non potete censu
rarci; la polìtica non può esse
re messa al servizio della aatl-
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